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Presentazione 
30/11/2009 

Il nostro Statuto, uscito il 3 novembre scorso, in quattro 
articoli si riferisce alle “Luci di Santità Mariana”, pur non 
nominandole espressamente. Sono presentate come nutrimento del 
nostro cammino. All’art.16 si precisa che spetta alla Superiore 
Autorità dell’Opera stabilire “ciò che deve essere pregato, letto, 
meditato e commentato nell’ambito delle riunioni di Corolle”. 
Considerando che Maria SS. Stessa definisce le Luci  “materne 
istruzioni settimanali” (LSM 23.8) ci si rende conto che è Lei  
stessa ad istruirci; di Lei siamo, o dovremmo essere, docili e attenti 
discepoli. Ma Lei dove ci conduce? Alla Parola di Dio,  alla Sacra 
Scrittura, a Cristo, Parola del Padre. E lo ha dimostrato 
concretamente a partire dal 5/6/1999. Da allora, di seguito ci ha 
commentato Matteo, Marco, Luca, Giovanni, S. Pietro 1° e 2° 
lettera, S. Paolo ai Romani, i Salmi, i Proverbi, il Siracide. 

All’art.28 dello Statuto si dice della Parola di Dio: “Essa 
verrà letta, meditata, approfondita, annunciata e propagata, 
offerta, assimilata, vissuta”. 

È a questo che ci ha educato Maria SS. Non con analisi 
esegetiche, ma con esortazioni, considerazioni, raccomandazioni 
accorate e stimolanti del Suo Cuore di Madre. Soprattutto nel 
capitolo dello Statuto “Formazione degli appartenenti” all’art.51 si 
mette in evidenza la necessità di alimentarci a questa fonte: “Come 
ogni opera che, nata nella storia da un certo carisma, si alimenta 
delle parole e degli scritti di coloro che Dio stabilisce siano la fonte 
primaria del carisma stesso …” 

All’art. 36, sulla Santità, a cui siamo chiamati e come 
cristiani e come prioritario personale impegno nell’Opera, si legge: 
“Ciò potrà avvenire  - la costante uniformità con la Volontà di Dio 



– se gli appartenenti riusciranno con l’aiuto della grazia, a pensare 
come il Padre, ad agire come Gesù, ad amare come lo Spirito Santo 
che è l’Amore. E ciò in unione con Maria e nella fedeltà alla 
Chiesa”. Questa unione con Maria si attua, appunto, ascoltando la 
Sua parola, facendo tesoro delle Sue materne istruzioni, tutte mirate 
a farci scoprire le meraviglie di sapienza contenute nella Parola di 
Dio, insostituibile “luce sul nostro cammino”. 

Padre Gianfranco Verri 
 



76.1   Da Betlemme, casa del Pane, inizia il 
nostro cammino verso la casa del Padre 

1/12/2012 

L’aureo incanto degli orizzonti della Chiesa è costante 
annuncio ed avvento del Salvatore Gesù. In Gesù risiede 
l’orientamento divino per il disorientato cammino dell’intera 
umanità. Nella verità che Gesù proclama vi è l’ordine 
esistenziale ed assistenziale del come, dove e quando ogni 
evento del futuro avvia e realizza la capillare realtà spirituale 
e pratica della Divina Volontà. La Chiesa, infatti, promuove, 
organizza e procede con dedizione e grazia grande alla 
formazione mistico-spirituale del valore esistenziale dei 
cuori. In ciò Gesù incontra i peccatori e le anime sante per 
rendersi confidente cuore a cuore, perché la conquista del 
Divino Amore sia totale e totalizzante. La storia infatti, 
grazie al dono profetico, si rende documento dei tempi e dei 
luoghi ove l’evolversi positivo della grazia divina procede, 
intercede, ammaestra, focalizza, conquista ciò che è bene, 
fulminando ciò che è male. Iddio non compie inutili percorsi 
spirituali, ma pone il suo stesso Cuore in seno alla Volontà 
del Padre. 

La coerenza umano-divina di Gesù non esitò ad 
adempiere la Volontà del Padre, risolutrice dell’errato 
intendimento umano sul significato d’essere veri figli di Dio. 
La nascita di Gesù realizzò il valore di ciò che il Padre volle 
attuare quale progetto umano-divino. La dignità dell’uomo 
redento consiste nel divenire concreatore con Dio, 
dimostrando così la sua reale somiglianza con lui. La nascita 
di Gesù, proclamata luce, conferma come il cristiano sia 
chiamato a sua volta ad essere luce del mondo e sale della 



terra. L’avvento è tempo ottimale che dimostra alle anime 
incerte, smarrite e peccatrici quanto fu ed è dono per 
l’umanità la nascita di Gesù stesso. Molte infatti sono le 
anime che, alla stregua dei pastori e dei viandanti, pur prive 
della conoscenza della possibile liberazione da ogni male, nel 
Natale colgono la buona novella della effettiva liberazione. 

L’avvento è tempo di fede che valorizza ogni speranza 
umana, risolutrice della totale conquista della gioia d’essere 
e donare amore. Fu infatti Gesù stesso a rendersi via alla 
verità cristiana, che nella Chiesa ha posto Maria SS. quale 
Madre e Maestra, nonché la SS. Eucaristia per inviare ed 
indiare le anime tutte. Nessun mezzo è più geniale della SS. 
Eucaristia per essere dono di salvezza gratuito e quotidiano. 
Imparino a scuotere i sandali coloro che per essere fedeli 
discepoli di Cristo non sono accolti, ma resi vittime 
innocenti di spietate, diaboliche persecuzioni. A contare sia 
la certezza della salvezza e della conquista dei beni eterni. È 
Gesù stesso che si dona per essere servo al banchetto delle 
nozze eterne nella casa del Padre. Da Betlemme, Casa del 
Pane, inizia il vostro cammino con Gesù, Figlio del Padre e 
mio, verso la casa del Padre per le nozze eterne.  

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



76.2 L’azione angelica sarà custodia e luce a 
ogni vostra azione 

Anniversario Fondazione 8/12/2012 

In voi, marianite e giovanniti, ho la fecondità della 
nascita di Gesù non solo nei vostri cuori, ma nei cuori di 
coloro che Gesù manda per l’estendersi di tanta infinita 
grazia. 

Siate anime vive, fervorose e sante nella Chiesa e per 
l’implicita santità che della stessa è vittoria su ogni male. 

La vostra unità, fedeltà e consacrata volontà d’amare 
Dio Trinità sopra ogni cosa vi rende degni figlie e figli 
dell’altissimo e, come tali, veri eroi dell’era nuova. 

Amate con serenità e grazia i doni che lo Spirito Santo 
elargisce con fedeltà, abbandonandovi concretamente alla 
santa Volontà di Dio. 

Siate consapevoli della grazia del perdono ricevuto, per 
saper a vostra volta perdonare vincendo così il male 
mentitore. 

L’azione angelica sarà custodia e luce a ogni vostra 
azione, perché sia veritiero passo incontro allo Sposo che 
viene. 

L’onda benefica della grazia della misericordia arriverà 
a convertire anche i più lontani dalla grazia di Dio, perché la 
grazia d’essere umanità innovata e santa sia totale. 

Siate santità tenace, vissuta con fede che realmente sa 
spostare le montagne ed i timori svaniranno. 

Le grazie che la santità nei secoli ha dimostrato sia di 
conforto alle anime oppresse ed intimorite, perché come è 
noto a Dio nulla è impossibile perché è totale miracolo 
d’amore. 

La purezza dell’anima vi renderà santi ed immacolati 
nell’amore e, similmente a Gesù, vincitori sul male e sulla 



morte. 
La verità della rinascita in spirito non è utopia, ma 

realtà di vera vita in Gesù, con Gesù e per Gesù. 
La preghiera vissuta, che il mio stesso Cuore vi chiede, 

porgendovi il S. Rosario, è sintesi ed esplosione d’amore che 
giunge sino ai confini della terra. Giunto è il tempo di 
donare veramente la vita alla Vita, che altri non è che Gesù, 
vero Dio e vero uomo, il Redentore. 

La potenza del suo amore già mi ha donato l’umiltà e la 
grazia del vostro cuore, perché sia testimonianza vissuta di 
vera grazia. 

Marianite e giovanniti, siate luce sempre più luce che 
rende possibile il santo Natale di Gesù perché tutte le anime 
rinascano alla grazia della verità e dell’amore. 

Esultate ed in unità con tutti gli angeli cantate: “Gloria 
a Dio e pace in terra agli uomini di buona Volontà”. 

 Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



76.3   Siate innocente testimonianza di vera 
luce 

15/12/2012 

La verità è volontà libera e sincera di vivere in santità e 
giustizia l’unità con la SS. Trinità. In ciò vi è il rapporto 
intimo e sincero della sacralità stessa della vita umana. 

L’ordine divino è fioritura incondizionata di tutto ciò 
che è predestinato ad essere frutto e misericordioso amore. 

Porre il proprio cuore sul crogiolo purificatore 
dell’Amore Divino è prendere coscienza di bandire 
qualsivoglia immoralità ed ignoranza di cosa significa amare 
Dio sopra ogni cosa. 

La generosità è costruttiva forza di ogni bene, perché il 
male sia vinto in ogni sua possibile interferenza. 

Il male deve essere ripudiato in ogni suo tentativo di 
bloccare le anime che sono primaria fonte di vita sia 
spirituale che fisica. 

La gioia è frutto della generosità che ama la vita sia 
terrena che eterna. Non tema il cuore umano generoso e 
santo, perché ad esso la provvidenza mai verrà a mancare. 

La tenacia esecutiva nel praticare il bene è di per sé 
vittoria sul male. 

La vita deve essere onorata col l’oro delle virtù, delle 
quali la legge del cuore si pasce per alimentare sempre più la 
verità e l’amore. 

Ed ecco l’innovazione secondo il pensiero del Padre 
dell’intera umanità redenta da Gesù e resa documento 
visibile e tangibile dei doni dello Spirito Santo Paraclito. 

La nascita di Gesù è valore di fede, di speranza e di 
carità quale ottimale conquista della vita eterna. 

Il valore della vita è tale perché è conquista e gioia 



d’essere figli di Dio. 
La Chiesa è comunione in Gesù e per Gesù di cuori la 

cui aspirazione è la conquista della luce eterna, che 
manifesta di Dio la verità tutta intera. 

Marianite e giovanniti, sappiate accogliere la luce della 
verità e dell’amore per rendere a Dio ciò che è di Dio: la via, 
la vita, la verità e l’amore di Cristo Gesù, vero Dio e vero 
uomo. 

La serenità natalizia è splendore di grazia accolta quale 
splendore divino che nasce nel cuore umano. 

Stupore, grazia, partecipazione eccelsa del dono della 
vita di Gesù in ogni cuore che giunge da lontano per 
conoscere, amare con vera gioia la grazia della redenzione. 

Marianite e giovanniti, siate perseverante luce ed 
innocente testimonianza di vera luce.  

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

76.4 Grazie per esservi affidati al mio 
materno amore 

22/12/2012 

L’aprirsi dei cuori alla S. Volontà di Dio è S. Natale 
dell’anima che si rende figlia dell’eterno amore. 

Non sia ambizioso arrivismo umano a farvi procedere 
nella vita, ma l’abbandono del vostro cuore all’amore che 
Gesù è per divenire in lui, a sua imitazione, santa Eucaristia 
che permette di far giungere l’amore umano-divino sino ai 
confini della terra. In ciò agisce la luce costante del S. 
Natale in ogni cuore pellegrino sulla terra per l’autentica 
rinascita spirituale in spirito e verità, che accerta la grazia 
della santità. 

La santità dei cuori è la finalità eccelsa che Gesù, il 
redentore, ha inteso ridonare al genere umano, creato quale 
capolavoro dell’amore di Dio Padre e dello Spirito Santo 
nell’ordine sovrano della regalità divina. 

La rivalsa del male per secoli ha sconvolto l’umanità 
con molte stragi di innocenti, sconvolgendo la finalità ed il 
valore della vita sia terrena che eterna. Gesù, amore eterno e 
misericordioso, istituendo la Chiesa cattolica ed apostolica 
ha donato all’umanità tutta la possibilità di vivere ad 
imitazione di Gesù stesso l’essere luce nella luce della verità, 
per la sconfitta totale del male, della tenebra e di ogni 
peccato. 

La santità di molte anime è testimonianza della 
grandezza, amore e gloria di Gesù e della inaffondabilità 
della S. Chiesa. 

Sia l’amore all’amore di Gesù a rendervi seguaci di 
Gesù e membri santi della Chiesa, a lode e gloria della SS. 



Trinità, unico vero Dio dal quale si dipartono i raggi della 
vita nella realtà eterna della nuova aurora di vita universale. 

Infinite sono le anime da Gesù salvate ed infinite le 
anime che la misericordia salva e salverà per la vittoria certa 
del bene sul male. 

Il S. Natale accerti la gioia e la pace del vostro cuore 
per un cammino certo di fede, speranza e carità, reso 
conseguente dal vostro incontro all’altare con Gesù, vero 
Dio e vero uomo, vera luce di sapienza e santità. 

Siate spontanea donazione del vostro “sì” all’amore di 
Dio e delle anime che, vivendo accanto a voi, possano 
estendere il perdono, la conversione e la luce divina a tutto il 
mondo. 

La letizia natalizia inondi i vostri cuori rendendo a Dio 
la grandezza del suo stesso amore che a Gesù Bambino vi 
concede di assomigliare. 

Grazie per esservi affidati al mio materno amore, che 
rende presente Gesù Bambino nel vostro stesso cuore. 

Vi benedico con Gesù e S. Giuseppe per il vostro essere 
in Dio unica umana famiglia.  

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

76.5 Gustate la gioia d’essere vera luce, puro 
amore 

29/12/2012 

La via della verità ha la sua derivazione e valore dalla S. 
Volontà di Dio. 

Il connubio divino volontà nella verità è valore certo in 
ogni attimo della vita umana, quale fedeltà ed amore alla 
vita stessa, Gesù, vero Dio e vero uomo. 

Gesù non solo non fu accolto alla sua venuta, ma 
neppure al suo costante e quotidiano bussare al cuore 
umano per poterlo inabitare. 

La presenza di Gesù nel cuore umano è certezza che 
l’amore buono, sincero, innovatore è salvezza a tutto campo 
della nuova umanità, è verità quale S. Volontà di Dio Trinità 
che ama esistere e confermarsi nella pace, nella giustizia 
escludente la violenza e qualsivoglia sopraffazione non solo 
umana, ma indubbiamente negativa in quanto si arroga il 
diritto di uccidere in caso di mancata obbedienza a ciò che 
invero è delitto ed instaurata violenza per intolleranza della 
totalità umana del diritto alla vita quale dono di Dio. 

L’arte d’amare quale realtà della SS. Trinità è 
completezza umano-divina per ogni anima che intende 
riconoscere, accogliere e finalmente amare Gesù, il 
Redentore. 

Quale verità e verità divina possono addurre le religioni 
che praticano la persecuzione con pratiche delittuose contro 
il cristianesimo? 

La resurrezione di Gesù e l’eterna vita e misericordia, 
confermata e vissuta con gloria grande dai martiri e dai 



santi, conclama la verità che la SS. Trinità volle, vuole e 
vorrà l’assoluta vittoria del bene sul male. 

Marianite e giovanniti, in voi vige l’esultanza propria 
della rinascita in spirito e verità che ben fa riconoscere, 
accogliere, amare di Gesù la verità e l’amore per ogni anima 
che si pente e si converte. 

Ogni vita umana è gestazione spirituale della vera vita 
della santità. 

Anime tutte, abbiate fede folle e Gesù non mancherà di 
venirvi incontro quale Sposo amato, ricco di magnificenza ed 
inenarrabile grazia. 

Marianite e giovanniti, vivete la gioia d’essere fedele 
incanto di una vita predestinata ad essere amore. 

La realtà umana è frutto benedetto dell’albero della 
vita, Gesù. 

Sappiatevi rendere sua imitazione e grazia e nulla 
mancherà al vostro futuro di vera pace, finalmente certa e 
ricca di costanti novità divine. 

Non lasciatevi più tentare perché mai più venga 
sciupata la gioia d’essere vera luce, puro amore. 

Prendetevi per mano ed intercedete presso Dio per 
l’anima che Dio stesso vi avrà posto accanto per liberarla da 
ogni male e credere nella Volontà di Dio, che è verità ed 
amore. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 

 
 
 
 
 
 



 
 

76.6 Nel nato Gesù l’umanità si redime, si 
pente, si salva 

5/1/2013 
L’abbraccio di Gesù Bambino al mondo è primavera 

per il mondo stesso che disgiunge dalla freddezza dei cuori 
per ritrovare finalmente la calda accoglienza del Cuore di 
Dio. 

L’armonia d’essere messaggeri di Gesù altro non è che 
l’indossare il regale manto dei Re-Magi per porgere al 
mondo la lieta novella. 

Gesù è nato; in Gesù l’umanità si redime, si pente, si 
salva. 

Dal giorno della S. Epifania Gesù attende la visita delle 
anime tutte per far loro conoscere l’amore che è nato per 
gioire della verità eterna del non più morire. I Magi stessi ne 
fanno fede donando a Gesù oro, incenso e mirra, avendone 
in cambio la grazia del suo amore. 

La straniera presenza dei Magi dà inizio all’omaggio dei 
popoli tutti al Divin Bambino, che per tutti è nato e che per 
tutti sarà salvezza. 

La S. Epifania ha dimostrato quanto la ritenuta regalità 
del mondo osteggia la regalità divina, facendo inorridire i 
cuori al verificarsi della strage degli innocenti. Tutta la vita 
di Gesù permette di osservare quanto la vita umana, resa 
schiava dalla tentazione, diviene nemica della verità. Gesù è 
vita e nulla più della verità che Gesù è realizzare, vivere ed 
amare la vera vita che Gesù ha portato sulla terra perché 
ogni peccato possa essere rimesso. 

La S. Epifania è commemorazione che si presta a 



presentare a Gesù Bambino ogni cuore che con amore gli 
presenta la fede quotidiana per recepire e riconoscere il dono 
della sapienza che da Gesù si diparte per maturare il popolo 
cristiano alla conoscenza di ciò che vale. 

La nascita di un bimbo sublima la gioia della speranza; 
speranza che Gesù stesso ha acceso nel suo essere fiamma 
ardente e luce d’amore. 

L’amore altro non è che immensa carità che affratella i 
popoli, le nazioni. 

Nel dilagare della conoscenza cristiana infinite sono le 
opere che rendono omaggio a Gesù nel giorno della S. 
Epifania. Di ciò Gesù si compiace perché ha riscontro 
dell’amore umano rivolto ai piccoli, ai poveri, ai perseguitati 
nei quali lui si identifica. Il poema di tanta grazia che la S. 
Epifania esprime in sé è lezione umanitaria che valorizza 
l’accoglienza della vita, ovunque questa si manifesti, ad 
onore e gloria della realtà che Gesù è vita. 

Folle è ritenere doverosa la persecuzione ai cristiani. Il 
non voler riconoscere in Gesù la verità comporta il non 
essere nella verità. 

La S. Eucaristia onori il ricordo della S. Epifania per 
essere testimonianza della fedeltà del popolo cristiano allo 
scambio del cuore con Gesù Bambino. 

La luce nel cuore sia cometa ai vostri passi che illumina 
il percorso che vi fa giungere all’amore di cui il Paradiso è 
patria, regno, dimora, per godere l’eterna Epifania.  

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 

 
 
 



 
 

76.7 La fedeltà è realtà sovrana del valore della 
vera vita 

12/1/2013 

La luce della grazia sia in voi, marianite e giovanniti, 
per il vostro comprendere il ruolo che la preghiera esercita 
per liberare dal male l’intera umanità. 

La potenza liberatoria dell’amore a Dio ed ai fratelli è 
connaturazione con l’azione energetica vitale ai fini della 
vita naturale e soprannaturale. 

I pronunciamenti divini basati sulla verità e l’amore 
sono inamovibile potenza e grazia che crea, ricrea, difende, 
diffonde, libera, salva giustifica, santifica e deifica l’umana 
creatura perché è e sia capolavoro eterno della grazia divina 
stessa. 

All’umanità la fede in Dio Trinità apre i portali della 
sapienza divina, che ben imprime il carattere sacro della vita 
da Gesù stesso perfettamente donata. 

La vita non è solo un ideale di conquiste umane 
d’ordine materiale e talvolta solo egoistiche e distruttive dei 
principi vitali della vita stessa. 

Il male ha corrotto l’umanità, Gesù è il Salvatore da 
ogni realtà di morte. 

L’ordine precipuo della Divina Volontà non può e non 
deve essere disatteso perché le anime stesse 
preordinerebbero il vero fallimento della vita sia morale, 
fisica e spirituale. 

Solo l’innocente sorriso alla vita, sia esso sulle labbra, 
nello sguardo, del cuore e dell’anima accerta la pace degna 
d’essere vissuta. 



Il cielo sereno manifesta all’umanità quanto è infinita la 
serenità che allontana ogni turbolenza e pianto della vita a 
causa del male mentitore. 

La vita è tale perché Dio l’ha creata e a Dio ritorna per 
godere i frutti della sapienza e dell’eterno amore. 

La sacralità vissuta è donazione a Gesù del cuore perché 
possa appoggiare il capo per udire la riconoscenza di quel 
cuore, sinonimo di vita e di innato mistico splendore. 

Privare la vita dell’ordine mistico per il quale Dio l’ha 
creata è non voler riconoscere a Dio ciò che è di Dio. 

Vivere in Dio è riconoscere la vera luce nel cuore 
proprio ed altrui. 

La fedeltà è realtà sovrana del valore della vera vita, 
presenta le sfaccettature del diamante che l’alleanza con Dio 
presenta nell’arcobaleno quale pace dopo qualsivoglia 
tempesta. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



76.8 Abbiate la benefica caparbietà di 
amare l’eternità promessa 

19/1/2013 

L’anamnesi conoscitiva del valore della purezza 
incastona gemme di luce nel vostro sguardo nel vostro 
cuore, nella vostra anima. 

Lasciatevi inondare dalla mia tenerezza materna e 
dischiudete al vostro futuro la reale conquista dell’amore. 

La vita dell’infanzia è abbraccio fiducioso, gioioso e 
ricco di speranza in un futuro che ha il potere di far tornare 
tutti bambini. La comprensione di ciò che significa amare è 
possibile solo contemplando Dio e la sua ineffabile verità. Lo 
scetticismo non sciupi le anime vostre rendendole oppresse, 
sfiduciate, prive del benché minimo slancio d’amore. 

Nella sua essenza la vita presenta alle umane creature 
ciò che è indispensabile cogliere, nutrire, elevare, assaporare, 
valorizzare perché l’infanzia nel tempo permetta agli adulti 
di non invecchiare, ma di avere la benefica caparbietà di 
amare l’eternità promessa. 

Nella vita regola fondamentale e divinamente rivolta 
all’arte divina di creare è lasciarsi effondere dalla sapienza 
evolutiva divina, la sola che sa aprire orizzonti sperati per 
vivere beati. Non casualmente Gesù predisse: “Se non 
tornerete come bambini, non entrerete nel Regno dei cieli”. 
La gioventù non si tuffi nell’edonismo, ritenendo che il 
piacere di vivere consista nel fare esperienze peccaminose, 
perché in ciò la vecchiaia dell’anima è incipiente. Infatti apre 
le porte all’esperienza del dolore morale e fisico. 
Raccomandata ai giovani è la cura della confessione, per 
rinverdire la speranza in un futuro che conduca ad essere 
anime elette da Dio. 



L’elezione divina infatti ha potere non solo 
consolatorio, ma rigenerante le anime alla sostanziale 
rinascita in spirito e verità. 

Gesù è amore infinito che al candore di un’anima si 
offre quale potenziale Sposo, divinizzando così la natura 
umana che il mondo schiavizza ad amare luci terrene 
anziché Gesù, vera luce del mondo e assoluto amore. Da ciò 
si evince che l’amore non è utopia perché Dio ribadisce 
d’aver creato il genere umano a sua immagine e 
somiglianza, al punto di donare ad esso il proprio Figlio per 
la rigenerazione sostanziale che ne comporta la risurrezione 
per un’eternità felice. 

L’iride della Nuova Alleanza altro non è che il candore 
dell’infanzia che sposa in Gesù la grazia e la gioia di adorarlo 
Bambino e via via sempre più conoscerlo ed 
eucaristicamente amarlo. L’esperienza vissuta di tutto ciò è 
arte d’amare che appaga ogni speranza, fortifica ed innova i 
cuori per il compiersi della Volontà del Padre: “Questi è il 
Figlio mio, l’amato, in cui ho posto la mia totale 
compiacenza. Ascoltatelo!”  

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



76.9 A voi sarà dato il dono della sapienza: 
luce inestinguibile ed eterna 

26/1/2013 

La S. Croce gloriosa va riproponendosi al mondo per 
mirare in essa la salvezza dell’intera umanità, passata, 
presente e futura. 

Dio Trinità è immutabile pace, verità ed amore nella 
Chiesa e per la Chiesa, bistrattata ma pur sempre santa ed 
immacolata in Gesù, che l’ha istituita per essere 
eucaristicamente vivo e vero in ogni cuore che riconosce il 
dovere e l’amore che la conversione comporta per vincere 
definitivamente la morte nei cuori. 

Sappia l’umanità riconoscere il valore delle virtù 
evangelicamente proposte da Gesù per sconfiggere la 
disperazione umana dell’aver molto peccato. 

L’agnosia religiosa è il frutto guasto che il male 
produce, distruggendo le virtù umane con le accecanti luci 
dell’illusione diabolica, fine a se stessa ai fini 
dell’imperversare del male. 

Marianite e giovanniti, continuate con fedeltà ed amore 
ad essere “Corona del mio Cuore” per essere incancellabile 
volontà di assurgere alle alte vette della spiritualità, secondo 
la Volontà e la grazia di Dio Trinità. 

La preclusione ai sacramenti vorrà annullare la grazia 
della S. Eucaristia. 

A voi, marianite e giovanniti che vi nutrite della Parola 
e dell’eucaristico pane e vino, quale Corpo e Sangue di Gesù, 
sarà dato il dono della sapienza che vi renderà luce 
inestinguibile ed eterna. 

L’inaffondabilità della Chiesa è e sarà conclamata realtà, 
perché Gesù è re e redentore, verità ed amore. 



Siate anime tenaci, forti e pure che ben sappiano 
discernere ciò che è bene e ciò che è male. 

La turbolenza metafisica e spirituale del mondo intero 
prelude all’apertura del sipario sulla nuova umanità. 

Agite dunque nell’inequivocabile potenza divina, quali 
veri eroi della fede, della speranza e della verità. 

La sequenza esecutiva della perfetta Volontà di Dio vi 
conclamerà quali anime risorte alla grazia della vita eterna. 

La realtà feconda dell’ordine esecutivo dei carismi che 
lo Spirito Santo dona è modalità divina finalmente recepita 
ed amata a lode e gloria di Gesù, il salvatore. 

Sia in voi l’equilibrio dei santi e la fede viva e vera che 
solo in Gesù la vita è amore alla verità.  

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



76.10 La nascita alla grazia è realtà e certezza 
del massimo bene 

2/2/2013 

La presentazione di ogni bambino al Tempio sia per le 
madri tutte santa gioia di offrire a Dio ciò che è di Dio, e 
nulla è più di Dio di ogni vita che nasce. 

La realtà feconda della festa dell’anima è accensione 
della lampada sul moggio perché possa illuminare la propria 
e l’altrui vita nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo. Ciò dona il miglior frutto della vita terrena: la gioia 
presente e la futura santità. Nessuno sia restio a presentare il 
bimbo, la bimba al Tempio, ritenendo doverosa l’attesa 
dell’età matura, perché l’infanzia è tempo illuminante 
l’anima ai fini della maturazione della stessa, per bene 
accogliere i doni dello Spirito Santo. L’anima infatti è come 
pianticella che abbisogna dell’acqua pura per crescere e 
fiorire. 

La presenza della profetessa Anna fu ciò che le madrine 
e i padrini devono essere, quale fonte sapienziale che offre 
vigilanza e sostegno alla vita spirituale dei bambini. I 
sacramenti infatti scandiscono tempi conseguenti, atti ad 
avvalorare la coscienza nella conoscenza di quanto vale la 
presenza divina nella propria vita. La vita ha veramente 
valore quando si dimostra offerta a Dio, nell’accettazione 
d’ogni sua amata Volontà. 

La sequenza dei sacramenti è scala santa che ben 
conduce in alto menti e cuori verso lo Sposo divino. Il S. 
Battesimo è apertura sull’orizzonte della vita, quale aiuto e 
grazia perché mai sia disorientata. 

L’importanza di ogni vita è tale che Dio stesso la vuole 
inabitare. 



Il desolante rifiuto della presenza di Dio è inconcepibile 
dimostrazione di una volontà umana che non è tale, perché 
l’anima non può rinnegare colui che l’ha creata.  Come può 
l’umanità non aprire le porte del cuore, quando è Gesù a 
bussare? 

Donate ad ogni bimbo la grazia della presenza paterna 
di Dio e maternamente mia. La grazia divina non è mai da 
sottovalutare, perché è premessa ed incanto del nuovo 
giorno di vita universale. 

Il S. Battesimo accerta la protezione e grazia della vita 
stessa. 

Nessuno banalizzi la realtà e serietà della vita 
spirituale, perché è sacra componente della vita fisica, perciò 
totalità di salute e grazia. 

Il S. Battesimo è confermare alla vita la vera vita. 
La nascita alla grazia è certezza del massimo bene, 

quale perfetta protezione da ogni male. L’innocenza 
abbisogna di sorridere alla vita e ciò è primario compito 
della vita familiare. Questa sa attingere dalla vita spirituale 
la sapienza certa che ben insegna ad amare. L’unico 
abbandono valido è presentare a Dio la grazia immensa 
d’essere vera famiglia. Il segno di croce sia devoto ossequio a 
Dio Trinità per l’amore di tutta l’eternità.  

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 

 
 
 
 
 
 
 



76.11 Siate inno di gloria a Dio e nulla 
turberà il vostro vivere la verità   

9/2/2013 

La realtà viva e vera del cammino di croce del vero 
cristiano non è simbologia astratta, ma luce dell’amore di 
Gesù che incendia i cuori col suo essere fiamma ardente 
dell’Amore Divino. 

Il “sì” cristiano è valore eroico che annulla le tenebre ed 
estingue il male, premiando la fede e la speranza di tutti i 
tempi per la certezza della carità insita nella verità. 

Verità ed amore è finalità e gaudio dell’anima 
nell’imitazione di Gesù e nel trionfo del cuore di coloro che 
lo seguono. 

Il silenzio delle anime oranti è perfezione divina nel 
cuore umano, perché è il realizzarsi della contemplazione di 
Colui che nel silenzio fa udire l’arpeggio soave dello Spirito 
Santo a coloro che si votano ad essere strumenti di grazia. 

Marianite e giovanniti, Iddio vi ama e come dal nulla 
creò l’universo, dal vostro riconoscere d’essere nulla 
maturerà in voi la conoscenza dell’universo spirituale che 
l’Amore Divino è e per sempre sarà verità. 

Siate vera infanzia spirituale che esulta al nascere di 
Gesù Bambino in voi per seguire e mettere in pratica ogni 
sua parola di verità per l’istruzione religiosa di ogni vostra 
età, per creare equilibrio dei santi nel rispetto gioioso della 
santità. 

Tale esperienza varrà a non equivocare mai, ma a 
rendere edotta la vostra mente ed il vostro cuore su ciò che 
deve essere accolto e vissuto quale vero e proclamato amore. 

La sequenza dolorosa della vita è far fronte alle 
difficoltà che gli uomini stessi hanno determinato 



instaurando il peccato, che muta in frana ogni illusoria salita 
umana. 

La vita umana è troppo preziosa per banalizzarla e di 
ciò l’età matura ne fa triste esperienza. 

Marianite e giovanniti, siate luce che dissolve le 
tenebre, mare d’amore per conoscere per esperienza la 
misericordia divina, siate adorante invito ad imitare Colui 
che in voi e per voi s’è reso frutto benedetto d’assoluto 
amore. 

La quotidianità sia in voi e per voi sequenza di pagine 
che della vostra vita testimoniano la verità sostanziale di 
cosa significa amare. 

Sappiate credere all’amore da Gesù vissuto e 
proclamato, perché nessun peccato vi renda schiavi della 
vostra stessa vita. 

Siate inno di gloria a Dio e nulla turberà il vostro vivere 
la verità. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



76.12 Tenete in gran conto il vostro 
personale angelo custode 

16/2/2013 

La verità è luce di vita eterna che arride alle anime 
semplici e buone che ben onorano la SS. Trinità. 

Marianite e giovanniti, l’ordine comune di ogni cosa è 
bene ordinario; l’ordine spirituale e specialmente sacerdotale 
è straordinario, perché è in Gesù, via, verità ed amore, 
fecondo ed eterno. 

In Gesù, Re e Sacerdote eterno, vive con chiarezza la 
realtà di ogni ordine creato, perché sia dall’umanità 
condiviso ed amato. 

Conoscere la vita significa conoscere Gesù e la sua 
divina grazia e misericordia, quale baluardo che conduce a 
salvezza ciò che fu ed è disordine della vita di ognuno e di 
tutti. 

La S. Volontà Divina ha posto a caratteri di fuoco i 
comandamenti ed i sacramenti nel cuore umano, perché 
ogni ordine nella vita umana fosse compiuto. 

Il peccato è chiaramente disordine di vita e offesa a 
Dio, quale atto di inconcepibile superbia falsamente ritenuta 
libertà umana. 

Solo nell’amore a Dio ed ai fratelli vi è perfetta libertà 
che qualifica la vera e sublime carità. 

La vita umana deve realizzarsi quale “Cantico dei 
cantici”, non quale realtà di vivere nel buio sempre più buio. 

La realtà salvifica di Gesù, resosi S. Eucaristia pur di 
giungere a tutti i cuori, non deve essere vanificata. 

Ogni vita deve essere testimonianza di vero e puro 
amore, non di lassismo incontrollato. 

L’onore nella vita è viverla secondo la Volontà di Dio. 



Lo Spirito Santo favorisce tutte le anime dei doni più 
belli; tristemente grave è il non accoglierli e donarli quale 
vera carità ed amore. 

La volontà umana, se illuminata dalla luce della 
Volontà Divina, compie meraviglie. 

La preghiera di ringraziamento a Dio sia felice 
confidenza dell’anima grata del bene ricevuto. 

La fredda austerità delle anime superbe crea vuoto 
nell’anima propria ed altrui. 

Sappiate tenere in gran conto il vostro personale angelo 
custode, perché è vita del vostro stesso sguardo sulle cose del 
mondo e guida al vostro passo sincero incontro allo Sposo 
che viene per donare tenerezza e pienezza d’amore ad ogni 
anima. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 
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La potenza liberatoria dell’amore a Dio 
ed ai fratelli è connaturazione con l’azione 
energetica vitale ai fini della vita naturale e 
soprannaturale. 

 
I pronunciamenti divini basati sulla 

verità e l’amore sono inamovibile potenza e 
grazia che crea, ricrea, difende, diffonde, 
libera, salva giustifica, santifica e deifica 
l’umana creatura perché è e sia capolavoro 
eterno della grazia divina stessa. 

 

Privare la vita dell’ordine mistico per il 
quale Dio l’ha creata è non voler riconoscere 
a Dio ciò che è di Dio. 

 

Immacolata Vergine Maria 


